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Le Équipes di Zona 
 
1.  In ogni zona pastorale viene costituita in maniera permanente l’Équipe di zona (EZ). 
2.  L’EZ è composta: 
 dall’incaricato zonale presbitero per la pastorale giovanile (indicato dal presbiterio 

zonale e nominato dal vescovo), che la convoca e la presiede; 
 Un segretario che ha il compito di convocare le equipe e di redigere il verbale  
 da un coordinatore ( o coppia di sposi giovani) zonale laico eletto dall’EZ; 
 da due rappresentanti per ogni parrocchia e ogni aggregazione laicale (designati ogni 

due anni dalle rispettive realtà). 
 Da un rappresentante del movimento ecclesiale o dell’associazione presente sul 

territorio. 
 

3.  Finalità dell’EZ sono: 
 conoscere la realtà giovanile della propria zona pastorale; 
 far conoscere e far partecipare alle iniziative diocesane promosse dalla CDPG; 
 comunicare alla CDPG quanto accade nella zona; 
 favorire la comunione tra le diverse realtà operanti tra i giovani, mediante la 

conoscenza reciproca e la comunicazione di progetti e iniziative (anche, se 
necessario,  mediante l’utilizzo di un social network zonale); 

 coordinare tra i differenti soggetti, per una più efficace azione di ciascuno nel mondo 
giovanile, soprattutto mediante lo studio di orientamenti unitari; 

 promuovere iniziative comuni di evangelizzazione della realtà giovanile, di 
celebrazione e incontro comunitario; 

 curare la formazione degli operatori (animatori) della pastorale dei giovani, in 
collaborazione con l’ufficio di \pastorale giovanile e gli altri servizi diocesani, 
nell’ottica del sinodo Diocesano; 

 sostenere le parrocchie che non dispongono di animatori per i giovani, al fine di far 
nascere in ogni comunità uno o più gruppi di giovani;  

 portare all’attenzione dell’intera comunità ecclesiale e della società civile le 
problematiche e le aspettative dei giovani, dialogando in piena fiducia con tutti 
coloro che hanno a cuore la sorte del mondo giovanile. 

 Organizzare, dietro il mandato dei parroci esperienze spirituali in comunione tra le 
diverse parrocchie. (Campi estivi, Esercizi Spirituali, Campi di lavoro, Week end 
Formativi) 

4. L’EZ si riunisce almeno ogni due mesi. 
5. Nella prima seduta l’EZ designa un rappresentante per ogni unità pastorale, da inviare alla 
CDPG; tra di essi sceglie il coordinatore dell’EZ, che si affiancherà all’azione dell’incaricato 
zonale. 
6. Compiti dell’incaricato zonale di pastorale giovanile sono: 

 promuovere l’équipe di zona, come strumento per il coordinamento e la promozione 
della pastorale dei giovani nella zona e nelle unità pastorali.  
 convocare e presiedere l’EZ, curandone in particolare momenti di preghiera per la 

formazione spirituale; 
 coordinare la pastorale dei giovani nelle parrocchie e nelle unità pastorali della zona, 

proponendo linee comuni di progettazione, da elaborare nell’EZ ed anche mediante 
incontri con i presbiteri e gli operatori delle diverse realtà; 
 curare in modo particolare l’armonica integrazione nella pastorale di zona delle 

aggregazioni laicali (e delle comunità religiose); 
 collaborare con gli incaricati zonali per la liturgia, la carità e l’evangelizzazione a 

progetti di insieme che facciano crescere l’attenzione di tutta la comunità verso la realtà 
giovanile, che valorizzino i giovani, educandoli all’esperienza cristiana integrale, e che 
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aiutino le parrocchie a realizzare (soprattutto per i preadolescenti) una efficace 
catechesi dell’iniziazione cristiana; 
 partecipare, insieme al coordinatore e agli altri rappresentati laici della sua zona, alle 

riunioni della Consulta di Pastorale Giovanile; 
 curare, insieme con l’EZ ed in sintonia con i parroci, il dialogo e la collaborazione con le 

agenzie educative e socio-assistenziali presenti sul territorio zonale, partecipando agli 
eventuali organismi di coordinamento comunali o laicali e promuovendo eventuali 
iniziative congiunte verso il mondo giovanile. 

7. Compiti del coordinatore zonale sono: 
 collaborare con l’incaricato zonale nell’adempimento del proprio incarico; 
 sostituire l’incaricato nella presidenza dell’EZ e nelle altre occasioni nelle quali questi 

non possa essere presente. 
 




